UFO 
SULLA BASE 
USAF NATO 
DI AVIANO 


BASE USAF NATO DI 
AVIANO (Pordenone) 

7 LUGLIO 1996 

(caso documentato da 
una foto e da due filmati) 


Nuovi documenti vanno ad ag- 
giungersi ad un certo numero di 
immagini riguardanti la Base mi- 
litare Usaf (NATO) di Aviano (PN) 
e dintorni, aventi come oggetto 
avvenimenti aerei anomali. In- 
nanzi tutto una foto, scattata 
da un funzionario (italiano) del- 
la Base Nato di Vicenza, appas- 
sionato di aerei - che solo per 
problemi di lavoro ha ritenuto 
opportuno non rendere pubbli- 
co il nome- durante la parata 
aerea di Aviano del 7 Luglio 
1996. Questi ci ha assicurato che 
quando ha scattato la foto, ol- 
tre all'aereo fermo sulla pista (in 
rimo piano) e all'FII7 “Ni- 
ghthawk” in volo, non ha nota- 
o proprio nulla di altro. 

Fece sviluppare il rullino in que- 
stione soltanto pochi mesi fa. 
Quando andò a prendere le foto, 
a sorpresa. Soltanto su una fo- 
tografia, ad una certa distanza 
dall'FII7 apparivano due ogget- 
ti misteriosi. Egli, rimasto stu- 
ito, ritenendo che si trattasse 
di un problema sul negativo, tor- 
nò al laboratorio fotografico. 
Ebbene, gli fu dichiarato che la 
pellicola non presentava alcun 
difetto e che quelle due “mac- 
chie” risultavano, senza ombra 
di dubbio, impresse sul negati- 
vo. Il funzionario non era anco- 
ra persuaso e allora decise di 
portare quest'ultimo in un labo- 
ratorio fotografico della Caser- 
ma vicentina “Ederle”. Gli esperti 
fotografici statunitensi gli die- 


Aviano 
(Pordenone) 

7 Luglio 96 
Un aereo NATO 
Nighthawk , 
“scortato” da 
due oggetti 
volanti non 
identificati, 
mentre esegue 
le sue 
evoluzioni 
dimostrative. 


Aviano 

Lo stesso aereo 
filmato dal 
Sig. Luciano 
Poletto. La 
foto è ripresa 
da un fermo 
immagine. I 
due oggetti 
“misteriosi” 
viaggiano ad 
altissima 
velocità. 


dero una spiegazione abbastan- 
za stravagante:” Saranno gabbia- 
ni...”, tagliando corto, chieden- 
do comunque il negativo. Que- 
st'ultimo, invece, è stato conse- 
gnato a noi per le opportune ve- 
rifiche. L'abbiamo fatto analiz- 


zare dall'Ing. Uliano Monti, 
esperto fotografo, che possiede 
un attrezzatissimo laboratorio 
fotografico a Pordenone. Ecco la 
sua risposta: “Non appare alcun 
difetto nella pellicola. I due og- 
getti sono nettamente impressi 
sul fotogramma”. 


APPARE UN 

PRIMO FILMATO. 

Subito dopo che abbiamo divul- 
gato la fotografia in questione 
sulla stampa locale, un giovane 
appassionato di aeronautica, 
Walter Pilat, andò a riguardare 
le riprese effettuate con la sua 
telecamera quello stesso giorno 
del 1996. Orbene, esaminando le 
immagini al rallentatore, si ac- 


corse della presenza delle stes- 
se due “cose” poste ad una 
certa distanza dall'FII7 (ed in 
rapidissimo movimento). ' 


APPARE UN SECONDO 
FILMATO. 

Anche Luciano Poletto, pure 
lui appassionato di aeronau- 
tica, guardando al rallentato- 
rc le immagini realizzate con 
la sua telecamera quello stes- 
so giorno del 1996, osservò 
quelle stesse due “cose” nei 
pressi del FII7. Questi ci con- 
segnò anche dei “fermo-imma- 
gine” tratti dal suo filmato, da 
cui si può notare la fortissima 
rassomiglianza dei due presunti 
UFO con quei due fotogrammi (lo 
sottolineiamo: senza accorgersi 
della loro presenza ) dal funzio- 
nario della Base Nato di Vicen- 
za. Evidenziamo questa circo- 
stanza emersa dalla visione dei 
duc filmati: è necessario rallen- 
tare fortemente le immagini per 
vedere i due oggetti misteriosi. 
Ciò significa, con ogni probabi- 
lità, che si trattava di due “cose” 
che procedevano ad altissima 
velocità, tanto da sfuggire alla 
normale osservazione umana. In 
altre parole, verrebbe da esclu- 
dere la presenza nelle vicinanze 
del “Nighthawk” di altri aerei 
“normali”, data la velocità dei 
due presunti UFO. 

Ciò può chiarire come mai un 
fatto di questo genere sia pas- 
sato “inosservato” nonostante 
trecentomila (o forse più) testi- 
moni. * 
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Diagramma d'intensità mensile della fenomenologia ufologica sarda relativa al 1977. 


non rispondeva assolutamente. Solo 
quando la « cosa ) stava ormai sparen- 
do, seguendo sempre la sua rotta semi- 
circolare, l'auto riprese a funzionare 
normalmente e contemporaneamente 
alla radio —. 

L’ordigno, hanno dichiarato i testimo- 
ni, aveva un leggero alone bianco ed 
emetteva ,un leggero rumore quasi 
impercettibile. 

Fu veduto anche da altri due testi- 
moni che percorrevano la stessa stra- 
da, ma va puntualizzato che l'avvista- 
rono quando era già più lontano, poco 
prima che sparisse. 

Uno dei due è il signor Paolo Ticca, 
abitante a Nuoro nel Viale San Fran- 
cesco al n. |. 

Sul caso indagò il Gruppo di Ricerca 
I.S.A. di Nuoro diretto da Graziano 
Mangia e da Angelo Sale. 


Un punto rosso 
sopra una base 
della N.A.T.O. 


Sempre grazie alle indagini della Se- 
zione Ufologica del Gruppo di Ri- 
cerca I.S.A. (Istituto Scientifico Anta- 
res) di Nuoro, il collega Metta ha 
potuto raccogliere un’altra interes- 
sante vicenda avvenuta anch'essa nel 
nuorese. 

Il fatto avvenne il 2 aprile, sempre del 
1977, sulla costa orientale della Sarde- 
gna, a pochi chilometri dall'isola di 
Tavolara. 

La serata era limpida e rischiarata 
dalla luna piena. 

Verso le 22.30 un gruppetto di giovani 


si trovava sulla spiagga di San Paolo, 
un paesetto che si affaccia sul mare 
proprio di fronte alla Tavolara, isola 
che ospita una base militare della 
N.A.T.O. 

I cinque studenti erano: Franco Pitta- 
lis, diciassettenne; Patrizia Pucilli, 
Paolo Boi, Andrea Chessa, tutti di 16 
anni e Graziella Carta, quattordicen- 
ne. 

Stavano godendosi la bella e tiepida 
serata, quando videro improvvisa- 
mente comparire in cielo una piccolis- 
sima sfera rossa che si moveva « come 
se si fosse staccata da una stella ». 

La «cosa» luminosa scese verso il 
basso per un tratto, che poteva appa- 
rentemente misurare circa cinque- 
cento metri, poi repentinamente cam- 
biò rotta dirigendosi verso la Tavola- 
ra. Raggiunse subito uno dei monti 
dell’isola, che appariva nitido sull’o- 
rizzonte, grazie alla visibilità che il 
vivo chiarore lunare permetteva. 
L’oggetto si fermò a circa sessanta 
metri dai piedi del monte, vi sostò 
pochi minuti, poi riprese a salire sino a 
raggiungere la vetta dove si fermò 
rimanendo in vista per buona parte 
della notte. 


La sfera silenziosa 


Durante la trasmissione radiofonica 
sulla fenomenologia ufologica, tenuta 
da Giorgio Metta alla R.A.I. di Ca- 
gliari, vi fu un intervento telefonico da 
parte di un’ascoltatrice che narrò la 
sconcertante vicenda da lei vissuta la 
notte dal 28 al 29 giugno 1977. 

La signora Olga Broi, che abita a 


Sinnai, un paese posto a una ventina 
di chilometri a nord-est di Cagliari, la 
mattina del 29 verso le tre fu svegliata 
dal figlioletto che le chiedeva di con- 
durlo in bagno. 

Non ostante fosse assonnata, si rese 
conto che la luce che inondava la 
stanza non era quella che aveva ac- 
ceso lei; infatti tutta la camera era 
illuminata violentemente da una luce 
dai riflessi rossastri che penetrava at- 
traverso le fessure delle persiane. 
Davanti ad un fatto del genere si destò 
del tutto e vivamente incuriosita si 
avvicinò alla finestra e l'aprì. 

Si trovò dinanzi ad uno spettacolo 
inatteso che destò il suo più vivo 
stupore. 

Dinanzi a lei nel cielo un grande globo 
luminoso dal vivo colore arancione 
stazionava immobile ed emetteva 
raggi di un'intensità così abbagliante 
che dopo qualche istante dovette di- 
stogliere lo sguardo. La sfera lucente 
appariva delle dimensioni di un metro 
di diametro ed era ferma e silenziosa. 
Rimase in vista per una buona 
mezz'ora, poi scomparve improvvisa- 
mente. 


Ufo sugli aeroporti 


L'aeroporto di Elmas (Cagliari) è uno 
dei luoghi d'incidenza del fenomeno 
ufologico più noti in territorio sardo. 
Il 5 novembre 1977, alle 18.47, gli 
operatori della Torre di Controllo eb- 
bero modo di osservare uno strano 
fatto. 
Avvistarono una luce alla quota di 
circa cinquemila piedi che si moveva 
velocemente in linea orizzontale ed 
era in fase di avvicinamento. 
All’osservazione più attenta, la luce 
assumeva l’aspetto di un oggetto lu- 
cente e sferico delle dimensioni appa- 
renti di un quarto della luna. 
L’ordigno, che procedeva da sud-ovest 
a nord-est, giunto all’altezza del radio- 
faro di Cagliari, iniziò una velocissima 
salita raggiungendo in poco tempo 
un’altezza oltre i venticinquemila pie- 
di. Si arrestò, rimanendo immobile 
per circa 90 secondi, poi riprese a 
salire nello spazio con velocità più 
modesta, fino a scomparire. 
Era chiaramente individuabile in con- 
trasto con le stelle. 
Oltre che dagli addetti alla Torre di 
Controllo, l’oggetto fu osservato anche 
da altro personale di servizio nell’Ae- 
roporto, compreso l'operatore meteo- 
rologico. 

Sergio Conti 
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TADE, | Sensazionale 
I DISCHI VOLANT 


SPIANO 
LA FLOTTA NATO 


Ecco come Il pittore Mario Uggeri 

ha raffigurato la comparsa 

dei dischi volanti sulla 

flotta Nato durante le recenti 

è, manovre al largo delle coste portoghesi 
(il servizio è da pagina 14). 


tentati. Montanelli, per esempio, non può 
muovere un passo senza essere seguito da 
una speciale «guardia del corpo». Agenti 
dell'antiterrorismo in borghese stazionano 
in permanenza, giorno e notte, davanti alla 
porta della stanza déll'ospedale Mauriziano 
di Torino dov'è ricoverato il giornalista di 
l'Unità Nino Ferrero, ferito in un attentato 
il 19 settembre 


«Mi spaventa l’idea di essere in- 
chiodato su questo letto con en- 
trambi | femori fratturati, le gambe 
inchiodate e in trazione», confessa 
Ferrero. «Dovrò restarmene qui, in 
questa scomoda e dolorosa posizio- 
ne, per un mese ancora. E poi? 
Quanto tempo durerà la convale- 
scenza? Guarirò? Ecco, sono queste 
le incognite che mi angosciano. 
Tutto il resto non mi preoccupa, i 
terroristi non mi fanno paura». 


C'è anche chi, fra le vittime degli atten- 
tati alle gambe, ha subito un grosso danno 
economico. E° il caso del medico Roberto 
Anzalone, ferito a Milano il 25 giugno. Per 
tre mesi ha dovuto sospendere completa- 
mente la professione. Adesso è su i 
della guarigione. ma ancora non r 
camminare né a guidare l'auto. Perciò non 
può andare da solo all'ospedale né rag- 
giungere il suo ambulatorio. Quei pochi 
pazienti che gli sono rimasti li riceve in 
casa, su appuntamento. 


«lo campo col mio lavoro, non ho 
stipendi né mutue», dice Anzalone. 
«Le rivoltellate mi hanno danneg- 
giato anche professionalmente. Ci 
ho rimesso e ci sto rimettendo un 
sacco di quattrini. Ma intanto le tas- 
se, purtroppo, devo pagarle...». 


Nonostante tutto. il dottor Anzalone ha 
voluto conservare gli incarichi pubblici di 
un tempo: quello di presidente dell'Asso- 
ciazione medici mutualisti milanesi e quel- 
la di segretario dell'Ordine dei medici 


Dice: «Non mi sono dimesso 
perché la mia è una battaglia per la 
libertà. E' mio dovere restare in trin- 
cea, combattere contro i nemici del- 
la democrazia finché le forze mi reg- 
gono». 


Se l’obiettivo dei «pistoleros» era soltan- 
to quello di spaventare a morte le loro 
vittime sembrerebbe dunque che la Mungo 
catena degli attentati sia servita a poco. Ma 
non è così. Ormai tutti sanno che la polizia, 
per quanto s'impegni, riesce a proteggere 
soltanto un numero molto limitato di per- 
sonaggi vulnerabili e purtroppo i possibili 
bersagli dei terroristi sono innumerevoli: 
capireparto, piccoli dirigenti quasi scono- 
sciuti, uomini politici di modesto rilievo, 
giornalisti, avvocati. giudici. Ciascuno di 
essi, uscendo la mattina di casa, può essere 
assalito da un «commando» e abbattuto a 
pistolettate. Illudersi che la serie degli 
attentati sia finita sarebbe pericoloso. 
Prendiamo atto che «il partito armato» è 
sceso in guerra, Allo stato chiediamo una 
risoluta controffensiva: i mezzi per isolare i 
nuclei terroristici, per scoprirne i covi, per 
cancellarne le coperture, non mancano. Il 
tema della violenza è presente in tutti i 
discorsi dei nostri uomini politici: il tempo 
di passare dalle parole ai fatti è arrivato 

Gianfranco Fagiuoli 


Spiavano dal cielo le manovre ne 


La notizia dell'avvistamento dei dischi volanti 
Atlantico ha riproposto la tesi suggestiva delle 
venute dallo spazio », ma c'è anche chi non es 
che si tratti di macchine fabbricate dall'uomo. Ve 
tutte le ipotesi che si possono formulare in r. 


a notizia Vaveva da- 
con rilievo, il que 
tidiano di Lisbona A 


capital. Dischi volanti non 
identificati crano presenti 
al largo delle coste porto. 
ghesi. all'inizio della setti- 
mana scorsa, quando si 
svolgevano le manovre 
Nato « Ocean Safari », E- 
rano stati avvistati da nu 


di ENZO PERU 


merosissime persone. che 
si erano preoccupate di te 
lefonare alla polizia, ai 
giornali. allo stesso co 
mando Nato a Lisbona 
Le agenzie di stampa ave- 
vano dilluso la notizia 
precisando che i dischi 
avevano sorvolato a lungo 
le navi. Un portavoce del 
la Nato. con la consueta 


puntigliosità milit 
va smentito Tesi: 
« dischi volanti » 
agli « oggetti vol 
identificati » s'era 
to dictro al solite 
« No comment » 

Gli ufologi. cic 
che si interessano 
vità degli « ogget 
ti non identificat 


:se), hanno subito 
che gli extraterre 
rdo, messi in al 
lalla singolare atti. 
litare, avessero vo 
are un'occhiata a 
w questi primitivi 
ssiri stavano facen 
i loro rudimentali 
pli. Secondo 
Issimi assertori del 


molti 


aza degli extraterre 
i siamo infatti un 
sotto osservazione 
destinato a una fi- 
fida © violenta (e 
10 indolore). una 
a che ci trasforme- 
in una supernova 
ito a un abuso dei 
rudimentali ordigni 
sucleari 


l sostenitori di queste 
teorie sono Sparsi in tutto 
il mondo, e hanno 
ragione, In fin dci 


conti. bisogna dimostrare 


forse 
anche 
il contrario, che cioè non 
siamo sorvegliati da esse- 
ri superiori, per 
smentire. E, d'altro canto, 
dato che, come diceva Li- 
vio, «il terrore più gran 
de è quello dell'ignoto », 
noi ci crogioliamo nel 
la paura-speranza di un 
« qualcuno » che ci sorve- 
glia © che potrebbe, ange- 
lo custode montato su vei 
coli a fotoni capaci di 
viaggiare a velocità supe 
riori a quella della stessa 
luce, intervenire a strap- 
parci all'ultimo momento 


poterli 


a questo destino crudele 

Cè dell'altro: la zona 
dell'Atlantico settentriona- 
le in cui si sono svolte le 
manovre non è lontana da 
un altro grande polo di at 
trazione della curiosità u 
mana: il cosiddetto «trian- 
golo delle Bermude». Non 
scienziati vi si 
rechino, che studiosi misu 
rino le profondità più o 
meno abissali di quel ma- 
re, là sotto pare ci sia l 
Atlantide, un continente 
sprofondato undicimila an 
ni fa, per ragioni non an 
ben 
quasi certamente per i gio- 
chi imprudenti di qualcu- 
no con gli ordigni di una 
civiltà assai più progredi- 


serve che 


cora accertate, ma 


Un disco volante costruito negli Stati Uniti, 
ovviamente sperimentale, per dimostrare che 
questi apparecchi possono essere fatti anche 
dagli uomini. Gli inglesi stanno 
perimentando dirigibili a forma lenticolare 


ta della nostra. In altre pa 


role, un incidente nuclea 
re 

Qualcuno però pensa 
che i dischi volanti, o 
quelli che vengono presi 
per tali, siano terrestri 
fabbricati dall'uomo, Non 


dimentichiamo, per vsem 
pio, il caro buon vecchio 
« Satellone », un pallone 
di foglia d'alluminio sot 
tilissimo, largo 30 metri 
che dev'essere ancora in 
orbita, e che è visibilissi- 
mo da ter una 
stella che si muove ad al 
ta velocità fra le altre im 
mobili. Era un giocattolo 
scientifico, lanciato, in or- 
bita, una quindicina d'an 
ni fa, per dimosi 


sembra 


c la 


£ lentisşimi) dischi 
Minto sono arrivati? 


possibilità della rifrazione 
delle onde radio, è se ne 
servirono molti radivama- 
tori. Probabilmente qual- 
cuno saprebbe ancora dir- 
ci a che ora, e a che lati- 
tudine sorge, a che ora e 
dove tramonta, e per quan 
to tempo lo si può vedere 
E' sempre uno spettacolo 
affascinante. questa stelli 
na che si muove guizzante 
nel cielo, ma chi la s f 
Forse qualche innamorato 
con la sua bella alla ricer- 
ca della stella? 
Ma quanti inanmorati stan- 
no ancora oggi a guardare 
le stelle di notte? 
L'esempio del « Satello 
ne» non è il solo. Ci gi 
continua a 


gue 


« loro » 


pag. 17 


vgue da pag. 15 

ino sulla testa migliaia 
i macchine meravigliose, 
Mmpresi i «grandi fra- 
alli» di cui nessuno più 
arla. Una volta, pochi an- 
i fa. il lancio di un sa- 
‘Mite 
non pi 


ceva titoloni, og 
. Eppure esisto- 
o lassù macchine che ci 
rvegliano, che ci inse 
nano la geografia, correg- 
endo gli errori dei nostri 
artograli. che ci permet- 
mo di fare immediata 
lente telefonate intercon- 
nentali, che ci rifilano te 
îgiornali dai posti più im 
tevisti. « Via satellite » è 
n'espressione che non ci 
tupisce pi 


Ci sono 


che 
uardano anche dove non 
ovrebbero, cioè « spia- 
o». Una rilevazione all 
afrarosso, per esempio, 
mò dir se verrà un ci 
lone, se-@n bosco è ma 
ato, spiegarci quali sono 

strade più battute dal 
raflico in una città, se un 
ago è inquinato, e se quel- 
o che sembra un paesetto 
li campagna vicino a una 
oresta è davvero tale o 
ie per caso non è un com 
Nlesso missilistico mime- 
izzato e reso invisibile. Al 
o stesso modo, è possibi. 
e seguire, da un satellite 
1 ticcento chilometri di 
quota, la rotta di un som 
nergibile nucleare, regis 
itrando la « traccia » d'ac 
qua calda che lascia il suo 
cattore. 


macchine 


Si spiano 
e si salutano 


Quando gli americani e 
i loro alleati svolgono del 
le manovre. sempre 
qualche peschereccio dall’ 
aria innocua nella zona 
Guarda caso, ha un'infini- 
tà di antenne radio a bor- 
do, e batte bandiera sovice 
tica. Lo si allontana, ma 
non è che il ragazzino che 
non lascia lavorare delle 
fiere di paese. Sott'acqua, 
infatti. c'è almeno un som 
mergibile in ascolto. e in 
aria ci sono almeno due o 
tre bombardieri che ronza 
no. E siccome siamo in 
clima di distensione, c'è 
sempre, pronta per i gior- 
Sali, 1 Meno a 
pubblicarla, la foto di un 
caccia supersonico ameri 
cano che vicino al 
pombardiere sovietico. e 
‘gli equipaggi, si vede be 
nissimo, si salutano con la 
mano. Lo stesso accade 
quando rivoltiamo la frit- 
tata e le manovre le fan- 
no « loro ». Ogni tanto ci 
“scappa l'incidente, col mor- 


che si 


passa 


Un'immagine fotografica 


to, ma si tratta di un 
deplorevole contrattempo, 
con scuse ufficiali 

Nessuno registra, inve 
ce, che tutto quanto av- 
viene in quella zona di ma 
re viene seguito per tele- 
visione, e fotografato al- 
l'infrarosso e con un'infini- 
tà di altri filtri, da strani 
satelliti che girano in or 
bita e che hanno proprio 
il compito di sorvegliare. 
Sono satelliti che, come 
dicono gli americani con 
frase pittoresca, «vi leg 
gono il giornale da dietro 
la spalla ». come sul tram, 
La « vista » di un satellite- 
spia è eccezionale, scopre 
le palline da golf sui cam 
pi, conta le righe delle stri- 
sce zebrate, distingue il ti 
po di auto su una strada, 
riconosce un missile dal 
tipo di veicolo che lo tra- 
sporta 


Un laser 
militare 


Dei «grandi fratelli » 
dei satelliti-spia, si parlò 
per qualche tempo, 
decina d'anni fa, poi ba 
sta. Ma nessuna delle due 
superpotenze vi ha rinun 
ciato. Anzi, tanti satelliti 
« Cosmos » che non fanno 
più nemmeno notizia so 
no appunto ricognitori in 
grado di dire se l'aviazio- 
ne americana sta allesten 
do una seconda base per 


una 


pubblicata in America: 


il controllo dei satelliti mi 
litari a Santa Monica, ge 
mella di quella di Sunny 
vale presso Los Angeles in 
California (è vero), o se a 
Campo Vandenberg, sem 
pre in California, è pron 
to, nel suo silo di lancio, 
un altro «grande fratello», 
pronto a sostituire in orbi 
ta quello esistente rimasto 
accecato in servizio (al 
trettanto vero). Lo stesso, 
intendiamoci, accade sul 


suolo sovietico, solo che 
gli americani spiano dall’ 
alto Baikonur, la «città 


delle stelle », e le basi di 
Tyura-Tam nell'Asia cen 
trale e di Plesetsk vicino 
al circolo polare artico. 

Ma sono notizie che in 
teressano solo gli addetti 
ai lavori. E' più emozio 
nante sentir parlare di pre- 
senze misteriose nel trian 
golo delle Bermude, o di 
volanti che ci ten 
gono d'occhio perché non 
facciamo esplodere gli o- 
cenni con una bomba all' 
idrogeno 

Se poi, come è accadu- 
tọ proprio due anni fa 
improv tel 
lite di sorveglianza ameri 
cano viene accecato da 
una vampata all'infrarosso 
nelle sue immediate vici 
nanze, o se un Cosmos 
deflagra distruggendone 
un altro raggiunto in orbi 
ta, non importa. La gente 
pensa al raggio della mor 
te ce ritorna alla leggenda 


dischi 


samente un sa 


dischi 


volanti «in 
del buon Marconi che lo 
aveva inventato, e che 


Mussolini hon aveva volu 
to usare, perdendo così la 
guerra. Il raggio della mor 
te oggi però esiste, come si 
sa benissimo, e secondo il 
ministro della Difesa ame 
ricano, Harold Brown, sarà 
in grado persino, fra quat 
tro o cinque anni, di vapo- 
rizzare metalli in venti mi- 
liardesimi di secondo 


II satellite 
antisatellite 


Sarà la sofisticatissi 
ma risposta americana agli 
intercettori antisatellite dei 
sovietici che sono in gra- 
do di localizzare, raggiun- 
gere e distruggere i « gran- 
di fratelli» americani. Si 
tratta, hanno accertato gli 
americani, di un satelli 
te lungo tre metri e lar- 
go uno, munito di an- 
tenne radio ad altissima 
frequenza e piccoli senso- 
ri quadrati all'infrarosso 
che lavorano in tandem col 
alla delle 
avversarie. E’ un 
complesso automatico in 
grado di avvicinarsi all’ 
avversario, e di esplodere 
nelle sue immediate vici- 


radar ricerca 


«spie» 


nanze, Lo dice, in tutte le 
lettere, la rivista Time del 
17 ottobre scorso 

Gli americani sanno 
benissimo che basta far 
esplodere vicino a un sa- 


formazione » 


sorvolano il Tetas 


tellite-spia una carica de 
tonante, o addirittura un 
«carica di luce» per mette 
re le sue attrezzature d 
controllo fuori uso. Un pc 
come se uno scippator 
sparasse un flash da fot 
negli occhi di una signor 
solo per rubarle la borse! 
ta infatti gli americar 
stanno producendo satelli! 
in grado di « chiudere g 
occhi » prima del lamp 
accecante, grazie a senso! 
antilaser, muniti di circu 
ti corazzati capaci di res 
stere a ogni offesa 


E stanno pensando all 
ispezioni vere € proprie 
da parte di equipaggi t 
mani, sui satelliti sospett 
E’ tutto pronto. ci sono 
missili vettori, le cabine c 
ispezione, le tute, le attre: 
zature per il lavoro in o! 
bita... lo abbiamo visto ne 
corso degli esperimenti € 
«appuntamento in orbita» 
E le «navette spaziali» p 
lotabili e riutilizzabili ch 
sono in collaudo, a ch 
cosa credete che servira 
no, oltre che a portare uc 
mini e materiali sui va 
« spacelab » in allestimei 
to? E da questi laborato 
zia 
che guardino? A quest 
punto. l'ipotesi che i d 


, che cosa crede 


schi volanti che ronzan 
sulle navi Nato sian 
«made in Urss» sembi 


proprio tutta da scartare 


Enzo Per 


Oltre 11-97 


uovi documenti si 

aggiungono al dos- 

sier Aviano, di cui 
abbiamo già parlato nel 
numero 13 di “Oltre”, “In- 
nanzi tutto”, ci racconta 
Antonio Chiumiento, “c'è 
una foto scattata da un 
funzionario italiano della 
base NATO di Vicenza du- 
rante la parata aerea del 7 
luglio 1996. Quando l’uo- 
mo scattò la foto, non vide 
nulla di strano ad occhio 
nudo e soltanto in fase di 
sviluppo si accorse che, ad 
una certa distanza da un 
aereo F 117, apparivano 
due oggetti misteriosi 
L'uomo fece esaminate i 
negativi in due laboratori 
fotografici, uno dei quali 
della caserma vicentina 
Ederle, ma nessuno fu in 
grado di spiegare cosa fos- 
sero quelle macchie. Io, a 
mia volta, ho fatto analiz- 
zare il negativo all'inge- 
gner Uliano Monti, che 
possiede un attrezzatissi- 
mo laboratorio fotografico 
a Pordenone. L'uomo mi 
ha confermato che i due 
globi non sono difetti della 
pellicola, ma due oggetti 
nettamente impressi sul 
fotogramma. Non solo, 
una volta divulgata la no 
tizia, sono emersi ben due 


In queste tre sequenze, 
tratte dal filmato 
effettuato da Luciano 
Poletto durante la stessa 
parata si notano 

i due UFO passare 
velocissimi, ed invisibili 
ad occhio nudo, accanto 
all'aereo Nighthawk. 


La foto scattata 

dal funzionario 
della base NATO 
di Vicenza durante 
la parata aerea 

del 7 luglio 1996. 
Le frecce indicano 
I due misteriosi 
oggetti che sembrano 
inseguire un caccla 
F-117 Nighthawk. 


dell’Ufo invisibile 


La prova di questo mese è stata rintracciata dal nostro 
investigatore X-files Antonio Chiumiento, reduce da una 
lunga serie di inchieste circa la comparsa di misteriosi 
velivoli sconosciuti sopra la base NATO di Aviano 


filmati di quell'evento. Nel 
primo caso un giovane ap- 
passionato di aeronautica, 
Walter Pilat, rivedendo al 
rallentatore le riprese effet- 
tuate quel giorno, si accor- 
se della presenza dei due 
‘oggetti’ a poca distanza 


dall'aereo militare; il se- 
condo filmato è stato gira- 
to dal signor Luciano Po- 
letto. Anche in questa se- 
conda ripresa, utilizzando 
il fermo immagine, si nota- 
no le strane ‘cose’, identi- 
che agli UFO fotografati 
dal funzionario della base 
NATO di Vicenza”. 
Chiumiento prosegue: 
“L'elemento più interes- 
sante, oltre alla straordina- 
ria somiglianza degli og- 
getti filmati e fotografati, è 
che è necessario rallentare 
molto le immagini per ac- 


corgersi della presenza dei 
due oggetti misteriosi. Ciò 
significa molto probabil- 
mente che essi procedeva- 
no ad altissima velocità e 
questo li rendeva invisibili 
ad occhio nudo. Ciò esclu- 
de che si trattassero di ae- 
rei militari terrestri. La for- 
tissima velocità, che li face- 
va sfuggire ad una norma- 
le osservazione umana, 
spiega anche perché la loro 
apparizione sia passata 
inosservata ai trecentomila 
e più testimoni presenti al- 
la parata”. 


Tambellini, Pinotti e Caini 


Er cme ji d 
Il X Convegno Ufologico Toscano “Città di Lucca” ha avuto luogo 

il 30 ottobre con un grande successo. Intervento di varie testate 
giornalistiche e di reti televisive locali, una adesione di pubblico 
massiccia e traboccante, concorso di giovani oratori di qualità, 
ancorchè indipendenti, a testimonianza del crescente interesse 

per l'ufologia nella regione Toscana a tutti i livelli. Col sapiente 
coordinamento 
logistico dato alla 
manifestazione 
dall'ultratrentennale 
SHADO di Moreno 
Tambellini e Maurizio 
Rossi operanti 

da sempre come 
referenti locali del 
Centro Ufologico 
Nazionale, supportato 
dall'impegno 
organizzativo di Ilaria 
Centoni del CUN, si 
sono avvicendati al 
podio degli oratori fra 
i tanti con esponenti 
del CUN (dal Past 
President e oggi 
Segretario Generale 
Roberto Pinotti 

al Coordinatore 
Nazionale Alessandro 
Sacripanti dal Lazio, 


Pinotti col team di ‘Cronache UFO dal Coordinatore 


Toscano Franco 

Marcucci al Consigliere nazionale Patrizio Caini) Marco Baldini per il 
GAUS di Scandicci, il team di “Cronache UFO" composto da Giuseppe 
Ferlenga, Silvia Cipriani, Daniele Pavone e Simone Giusti, Giancarlo 
Sordelli di Prato e altri validi indipendenti che hanno tutti conferito 
notevole spessore alla manifestazione, che ha ormai alle spalle ben 10 
anni di esperienza. 

Fonte — Coonoimamento Naz. CUN £ SHADO, Novemere 2010 


UFO sul catanese vanamente >ăŻ~—— 
A i ia N 

Alle 17.45 del 20 novembre, all'imbrunire, F.M. con la moglie C.C. 

e altri testimoni hanno avvistato in prossimità di Belpasso presso 

Paternò, in provincia di Catania, un corpo discoidale emettente riflessi 

metallici che stazionava nel cielo. Quasi contemporaneamente, tre 

caccia militari, quasi certamente decollati dalla vicina base NATO 

di Sigonella, sono giunti in zona avvicinandosi all'oggetto a velocità 

supersonica (lo testimonia il “boom” sonico nettamente avvertito 

dai testimoni) con l'evidente scopo di intercettarlo. Incredibilmente, 

all'avvicinarsi dei jets militari, l'intruso è però scomparso da un 

secondo all’altro con grande sorpresa degli astanti. | tre caccia (a 


[| UFO magazine 


causa dell'alta quota era impossibile distinguerne i contrassegni e 

dunque la nazionalità), italiani o americani che fossero, hanno quindi 

ripetutamente evoluito sulla zona all’apparente ricerca del misterioso 

oggetto senza però individuare più il loro “target”, e successivamente 

si sono allontanati in formazione a mani vuote. Curiosamente, a pochi 

chilometri in linea d'aria, il CUN aveva in corso in contemporanea il suo » 

Convegno locale a S. Agata Li Battiati “Scienza Ufficiale e OVNI”. Una > 

semplice coincidenza? y 
Fomre — Coonoinamenro Naz. CUN, novemene 2010 


Ottima riuscita per 
l'appuntamento concressuale 
del 6 e 7 novembre per il 
X Simposio su Scienza, 
Tradizione e Dimensioni del 
Sacro abbinato all'XI Simposio 
sulle Origini Perdute della 
Civiltà e gli Anacronismi Storico- 
Archeologici organizzato, a San 
Marino come sempre, in coppia 
con i simposi primaverili sugli 
UFO e lo spazio, da Roberto 
Pinotti. E stavolta, fra le tante 
valide relazioni di carattere 
esoterico-tradizionale e storico- 
archeologico, ce ne sono state due 
di enorme ed evidente interesse 
ufologico ovvero, per meglio dire, 
“paleoastronautico”: quella di Biagio 
Russo e quella di Mauro Biglino, 
autori rispettivi dei recenti volumi 
“Schiavi degli Dei" e “Il libro che 
cambierà per sempre le nostre idee 
sulla Bibbia": due testi imperdibili 
sul tema delle possibili presenze 
extraterrestri nel passato. 

Fonte — Secrerenia Gen. CUN, 

Novemsne 2010 
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